
Una vacanza 
lunga 
un giorno 

Una scultura sul portale 
dell'abbazia di S.Pietro in valle. 

a Ferentino. Al eentro, 
U paese hi provincia di Temi 

In basso, Il chiostro 
dell'abbazìa 

• • Transitando sulla valle 
della Nera come se ci si tro
vasse in quella del Nilo, può 
capitare che la realtà travali
chi la fantasia. Cosicché non 
parrà strano che nei sotterra
nei angusti di una chiesa fac
ciano la loro comparsa vere e 
proprie mummie. Una visione 
terrifica e raccapricciante co
glie impreparati gli ignari visi
tatori che si portano al di là di 
quella porta. Dove, conserva
te in teche di vetro, si affacc ia-
no con piglio dolorante e an
gosciato le salme mummifi
cate. La specifica conforma
zione del terreno, la cui sab
bia abbonda di nitrati, sali 
calcarei e cloruri, assieme al
la particolare natura del luo
go ( a cui larghe feritoie ga
rantiscono un'aria sempre 
fresca e asciutta), ha determi
nato la straordinaria conser
vazione di queste secolari vit
time della morte. Il colorito 
ancora chiaro e giallastro, la 
buona conservazione dei tes
suti cutanei e delle altre parti 
del corpo lascia, in chi si ad
dentra In questa cripta, 
un'immagine indelebile . e 
raggelante. 

Un'espressione sofferta e 
tormentata fa trasparire la 
maniera violenta in cui i No
stri ebbero a patire la morte. 
Una giovane donna perita di 
parto, un soldato il cui atteg
giamento tradisce le tribola
zioni delle torture subite, un 
impiccato, due coniugi cinesi 
( lei dotata di unghie lunghis
sime) che la sorte volle arre
stassero qui il loro cammino 
percr*cotpW dalla peste, u n 
briganteche ancora pare do
lersi del colpo mortale inflitto
gli allo stomaco e un giovane 
innamorato che per osservare 
la fidanzata si sporse troppo 
dal campanile. Il caso ha vo
luto che questi sciagurati 
mantenessero intatte nei se
coli le loro fattezze, come una 
sorta di macabro memento 
mori. 

A Perugia, in una miscella
nea ottocentesca, conservata 
nella biblioteca comunale, ri
caviamo delle Interessanti in
formazioni su questo insolito 
cimitero: •! corpi dei defunti 

Valmontone 

Lettera Pei 
contro 
i sette «ex» 
• • La federazione comuni
sta dei Castelli risponde ai 7 di
rigenti e consiglieri di Valmon
tone, che, due giorni fa, hanno 
deciso di lasciare il Pei e chie
dere l'iscrizione al Psi. I sette 
hanno motivato la loro scelta, 
con il clima intemo creatosi 
nel partito dopo il diciannove
simo congresso, e «il fallimen
to della fase costituente». «Mo
tivazioni ridicole*, e stata la re
plica fornita ieri dalla direzio
ne federale del Pei dei Castelli. 
•I comunisti - si legge in un co
municato • stanno discutendo 
seriamente, con passione e 
grande travaglio, della fase co
stituente per una nuova forma
zione politica della sinistra ita
liana. Evidentemente costoro 
hanno preferito scegliere altre 
strade, forse più pratiche per la 
ricerca di un potere persona
le». >N progetto politico di cui 
parlano - prosegue la nota • è 
quello, che hanno utilizzato. 
carpendo voti all'elettorato 
nelle recenti eiezioni ammini
strative. Hanno chiesto voti, in 
nome e per conto del Pel, ed 
oggi, dopo aver partecipato at
tivamente alla lase delle tratta
tive, che ha poi escluso i co
munisti dal governo del Comu
ne, scoprono improvvisamen
te il loro dissenso. Tutto ciò è 
francamente ridicolo e rappre
senta un puro atto di trasformi-
smo. senza dignità politica». 

Nel paesino in provincia di Temi 
sono, conservati i corpi di morti «comuni» 
nelle teche della chiesa di Santo Stefano 
La splendida abbazia di San Pietro 

Tragiche mummie 
di Ferentillo 

IC€ft AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

Prendendo la Salaria fino aTemi (o 
altrimenti con l'autostrada sino a Otte e 

poi con la statale 204 fino aTemi) e indi la 
statale 209, si raggiunge Ferentillo. Qui, nel 
borgo di Precetto sorge la chiesa di Santo 
Stefano (per visitare le mummie occorre 
rivolgersi al custode che ha la casa subito 
sotto la chiesa). Per recarsi all'abbazia di 

San Pietro in Valle è necessario riprendere 
la statale 209 e proseguire per circa sei 
chilometri fino a che una deviazione vi 

condurrà sul posto. In alcuni locali 
dell'abbazia è oggi ricavato un discreto 

ristorante. Per coloro che fossero 
interessati a specialità locali a base di 
tartufo, si deve tornare indietro, verso 

Temi, dove a pochi chilometri, in località 
Arrone. c'è il ristorante «Grottino del Nera», 

famoso per i gamberi di fiume 

IVANA DILLA PORTUXA 

sepolti vestiti, e talvolta anche 
incassali, alla profondità di 
tre metri si rinvengono dopo 
circa un anno mummificati, e 
con tale perfezione da con
servarsi interi i lineamenti del 
volto, e potersi dopo un lungo 
intervallo di tempo determi
nare l'identità della perso
na..La cute dissecca, ma non 
s'incolla del tuuo alle ossa: 
donde avviene che l'abito del 
corpo si allontani' meno da 
quello che fu in vita, ti colore 
delle nostre mummie, che in
clina al giallognolo, si diparte 
poco dalla tinta naturale dei 
cadaveri, e perciò non Ispira il 
disgusto che sogliono eccita
re I corpi morti conservati coi 
mezzi dell'arte. I capelli, la 
barba, le sopracciglia, i peli 
delle ascelle e del pube, le 
unghie, rimangono ad ornare 
le regioni ove sono distribui
ti». L'antica memoria conti
nua, fornendoci utili raggua
gli sulla particolare confor
mazione chimica del terreno 
e sulla storia del cimitero. Ap
prendiamo cosi che la cripta, 

risalente al secolo XI, era in 
origine destinata a chiesa e 
che soltanto successivamen
te, quando un nuovo tempio 
le fu edificato al di sopra, ven
ne adibita a sacello mortua
rio. La chiesa superiore, dedi
cata a Santo Stefano, mantie
ne il primitivo impianto rina
scimentale, ma non risulta di 
grande interesse se non per 
celare nel suo sotterraneo 
questa curiosa necropoli. 

Dopo questa concessione ' 
all'orrido e al lugubre convie
ne rinfrancare lo spirilo nel
l'atmosfera rasserenante e di
slesa della vicina abbazia di 
San Pietro in Valle. Una breve 
deviazione dalla statale 209 
che attraversa la Valnerina, 
conduce su di un'irta salita 
che man mano disvela, in un 
paradiso di ridente frescura, 
le linee longobarde dell'anti
co eremo. La tradizione vuole 
che qui (nel VI secolo), alle 
falde del monte Solenne (m 
1296), trovassero il loro rifu
gio spirituale due eremiti, e 
che successivamente (secolo 

Vili) vi fondassero il primitivo 
monastero, accettando la re
gola di Benedetto, il duca di 
Spoleto Faroaldo II. Come per 
gran parte degli antichi ceno
bi benedettini, la nostra abba
zia sub! l'onta delle incursioni 
saracene. Rifiorita con rinno
vato vigore nel XII secolo, te
stimonia oggi con intatta fra
granza tutto l'arco della pro
duzione artistica dei secoli 
oscuri. Conserva, all'Interno ' 
dell'unica navata, un interes
santissimo ciclo di affreschi 
che attesta il notevole livello 
qualitativo dell'espressione fi
gurativa romana prima del 
rinnovamento posto dalle 
personalità del Cavallini, del 
Rusuti e del Toniti. Si tratta di 
una vasta decorazione biblica 
che occupa, suddivisa in tre 
registri, le pareti laterali della 
navata. A sinistra, con grande 
capacità realistica, sono illu
strate le storie del Vecchio Te
stamento. A destra, in cattivo 
stato, appaiono le scene 
evangeliche. Con vivace e ori
ginale stile, ispirato a modelli 

antichi e paleocristiani, i de
coratori di San Pietro in Valle, 
traducono le loro figure con 
tratti che potremmo ben defi
nire come proiorinascimenta-
li. I tesori di quest'eremo tut
tavia, non cessano qui. Una 
lastra dell'altare, dichiarata
mente longobarda, raffigura 
tra ornati incisi, due rozze fi-
gurette. Una di esse ci offre il 
presunto ritratto dell'artefice: 
Ursus magester feci!. Qua e 
là, alcuni splendidi sarcofagi 
di epoca imperiale, fanno da 
contrappunto plastico ed 
ideologico alle bibliche rap
presentazioni. Uscendo dalla 
chiesa per la porta laterale di 
destra, un graziosissimo e 
raccolto chiostro cattura im
mediatamente il nostro sguar
do. Prima del commiato, rico
nosciamo nell'Immagine cu
pa ed attonita di due singolari 
individui posti a guardia del 
portale, le figure di Pietro e 
Paolo (secolo IX) che si sve
lano a noi mediante i loro at
tributi consueti: le chiavi e la 
spada. 

Affidato lo studio di fattibilità 

Progetto Esquilino 
Carnuto chiama Italstat 
La giunta affida uno studio di fattibilità per sistema
re l'area dell'ex centrale del latte e le zone limitrofe 
ad una società del gruppo Iri-Italstat, offertasi gratui
tamente. Il riordino del quartiere Esquilino è un'idea 
della giunta di sinistra, che elaborò anche un pro
getto di massima. «Bisogna ripartire dal progetto di 
Aymonino, allora assessore al centro storico» affer
ma Piero Sah/agni, consigliere comunista. 

DELIA VACCARELLO 

EM Al vaglio degli esperti l'a
rca dell'ex centrale del latte. 
La giunta ha deciso di affidare 
al consorzio Cooperative Co
struzioni la redazione di uno 
studio di fattibilità che indichi 
una possibile sistemazione 
dell'area dell'ex centrale e de
gli spazi limitrofi. L'indagine 
verrà condotta gratuitamente 
dall'Istituto per lo Sviluppo 
Edilizio ed Urbanistico e dalla 
società •Sistemi urbani» del 
gruppo Iri - Italstat. Lo studio 
comunque noaobbliga in nes
sun modo l'amministrazione a 
rivolgersi al Consorzio per la 
realizzazione del progetto. 

Mentre è in corso la demoli
zione dell'ex centrale del latte 
ritoma il problema del recupe
ro del quartiere Esquilino. L'i
dea non è nuova, nacque negli 
anni della giunta di sinistra, e 
fu seguita da un progetto di 
massima elaborato dall'altera 
assessore al centro storico Ay
monino. -Lo studio di fattibilità 

deve ripartire dall'impianto del 
progetto Aymonino - ha detto 
Piero Salvagni, consigliere co
munista - Il riordino dell'E-
squilino parte dal trasferimen
to del mercato di Piazza Vitto
rio nell'area dell'ex centrale 
del latte e dei magazzini milita
ri, necessario per restituire alla 
Piazza la sua cornice ottocen
tesca. Per questo lo studio di 
fattibilità non può limitarsi al
l'area dell'ex centrale». 

Il progetto, secondo quanto 
richiesto dagli assessori Cera-
ce e Redavid, deve essere ela
borato tenendo conto anche 
del riassetto di piazza Vittorio, 
del possibile riutilizzo della ca
serma Sani e dei magazzini di 
via Principe Amedeo e di via 
Turati. Per questo motivo gli 
assessori hanno chiesto alla 
società Sistemi Urbani di tener 
conto di tutte le infrastrutture 
necessarie per risistemare in 
modo omogeneo il quartiere e 
di allegare un'indicazione del

le spese ed un piano di propo
ste per l'attuazione. Le propo
ste operative erano già conte
nute nel progetto dell'architet
to ed ex assessore Aymonino. 
che partendo dal trasferimento 
del mercato, puntava sul re
stauro della piazza. Aymonino 
voleva riportare i tre ettari del 
giardino al look originario, ri
pristinare il taglio delle aiuole, 
restaurare i ruderi della fonta
na Severiana, della -porta ma
gica» e della fontana di Rutelli, 
incorniciando il tutto con es
senze arboree di sapore colo
niale. Andava ripresa anche la 
recinzione del giardino, secon
do la fattura dell'epoca ritrova
ta tramite ricerche d'archivio. 
Insomma alla piazza veniva re
stituita la funzione di luogo 
pubblico, essenziale per un 
quartiere congestionato dal 
tradico, dal mercato e dalla vi
cina stazione. 

•L'idea della giunta attuale 
riprende l'iniziativa della giun
ta di sinistra - afferma Salvagni 
• Sembra ormai una costante 
degli attuali assessori: anche 
per la Tangenziale est e per il 
palazzo delle Esposizioni si so
no nprese le Idee dei comuni
sti. Comunque il riordino del-
l'Esquillno la parte della legge; 
per Roma capitale. Su questo 
c'è un accordo completo, il 
contrasto rimane mveccper 
l'esproprio dei terreni dello 
Sdo». 

«Tirrenica», Ruffolo ascolta il Pei 

Un mese in ohi 
per fermare l'autostrada 
Un esposto comunista al ministro Ruffolo ha scon
giurato il golpe di agosto dell'autostrada Tirrenica. 
La consultazione pubblica degli studi di impatto 
ambientale sulla realizzazione dell'autostrada Li
vorno-Civitavecchia sarà estesa anche al mese di 
settembre. Intanto, Montino e Forni, del Pei regiona
le, contestano la realizzazione dell'opera: «Uno 
scempio per l'ambiente». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• a II golpe d'agosto dell'au
tostrada Tirrenica sembra, al
meno per ora. scongiurato da 
una missiva del Pei. Oggetto: 
realizzazione autostrada Livor
no-Civitavecchia, destinatario: 
Giorgio Ruffolo, ministro del
l'Ambiente. Mittente: Eslerìno 
Montino e Giuliana Forni, se
greteria regionale Pei. •Asso
ciazioni, Comitati di cittadini, 
forze politiche • scrivono i due 
nell'esposto • si sono espressi 
in questi anni contro la Livor
no- Civitavecchia, chiedendo 
che si procedesse ad una valu
tazione dell'impatto ambienta
le oltre che sull'opera, anche 
sull'insieme del territorio inte
ressato». Il ministro Ruffolo ri
sponde, chiedendo alle regio
ni Lazio e Toscana di prolun
gare di un mese la possibilità • 
per ogni cittadino di consulta
re i documenti del progetto e 
far pervenire al ministero del
l'Ambiente le proprie osserva
zioni sulla realizzazione del

l'Autostrada». Una vicenda tut
ta burocratica, giocata nelle 
stanze della politica? No, c'è in 
ballo altro: la pubblicità delle 
decisioni prese dagli ammini
stratori e la possibilità per i cit
tadini di conoscerle e conte
starle . prima che vengano at
tuate. Il terzo protagonista: la 
Sat, del gruppo Italstat, con
cessionaria di costruzione e 
gestione dell'autostrada Gros
seto-Civitavecchia. Che cosa è 
successo? «La Sat - scrivono i 
due esponenti comunisti • ha 
deciso di rendere pubblica la 
richiesta di pronuncia di com
patibilità ambientale , il 28 lu
glio scorso: la consultazione 
da parte dei cittadini potrebbe 
aver luogo solo nel mese di 
agosto, e presso uffici dell' as
sessorato all'Urbanistica della 
Regione, che sembrano inesi
stenti, perche non dotati di 
strutture e personale». Insom
ma, la legge prevede -un'am
pia e pubblica consultazione» 

prima che sia dato il via forma
le alla realizzazione di «un'o
pera di grandi dimensioni». La 
Sat non elude il provvedimen
to, ma lo rende impraticabile 
nei fatti. Un solo mese, quello 
di agosto (il peggiore, quanto 
a «vigilanza dell'opinione pub
blica») e, soprattutto, compli
ce la Regione, uffici competen
ti inesistenti. Ruffolo ha in par
te rimediato. Resta la vicenda 
della bretella autostradale. 
Nell'esposto Montino e Forni 
ne contestano la costruzione. 
•La prospctatta autostrada -
scrivono - oltre a sollecitare 
spinte speculative (peraltro 
già in atto) sul delicato siste
ma costiero tirrenico, creereb
be di fatto una quarta barriera 
di cemento, parallela alla co
sta, in aggiunta a quelle esi
stenti dell'Aurelia, della Litora
nea e della Ferrovia. Si avreb
be una conseguenza di gravis
simo impatto idrogeologico in 
una zona, che, come è noto, è 
già stata sottoposta a pesanti 
sconvolgimenti, con il nubifra
gio del 1982 e l'alluvione del
l'Alto lazio nel 1986. Insomma 
una zona, che necessita di 
opere di nsanamento e nsiste-
inazione ambientale, piuttosto 
che di autostrade-. L'alternati
va? -Una scelta più oculata e 
sicuramente di ben altra com
patibilità ambientale: poten
ziamento del trasporto pubbli
co su Ferrovia e ammoderna
mento della sola Aurelia». 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire l'esecuzione di urjentl livori di manutenzione nel Centro E 
ni«m>, «i rende necessario sospendere il flusso idrico in tele impianto. 
In conseguenza, dalle ore • alle ore z2 di martedì 7 agosto p.v.si avrà mancai)-1 
za di acqua alle poche utenze allacciale alla rete idrica dell'acquedotto Felt- f 

. Gli utenti Interessati sono pregati di provvedere alle opportune scorte. 

A LOURDES 
conPREITE 
COSENZA 
dal 1965 Autolinea internazionale 

COSEaZA-HAPOU-ROMA-SEHOVA-LOUROES 
(0 ritorno, con escursioni in vario citò) 

6 GIORNI: L 450 ooo 
13/18-4:16723-5,8/13-6: 22/27-6; 6/11-7; 20/25-7; 
3/8-8; 17/22-8,31/8-5/9:7/12-9; 14/19-9,21/26-9: 
29-9/4-10; 5/10-10 

9 G I O R N I : Via Andorra Barcellona L 650 000 
22/30-7; 13/21-8; 27-8/4-9; 17/25-9 

1 0 G I O R N I : Via Never Parigi L 800 000 
8/17-7:9/18-8 

l i dopo» con servai privati assicurano™ Per gruppi computi. cesxDiuta « vanume ai 
programma • » durata con partenza da quusiai nauta italiana 

PrwotazhMl ad MonMiioRfc 
PREITE viale Roma 40 - COSENZA - Tel. (0984) 28836-24946 

Organizzazione tecnica La Maison Du PelerirvLourdes 

Festa de l'Unità 

Campo sportivo «CETORELLI». dal 2 7 luglio al S agosto 

Oggi* domenica 5 agosto 

Ore 17.00 Area centrale: 
«Il clown Colombalonl» 

Ore 21.00 Area centrale: 
«Trio Brio» 

Ore 21.00 Griglia Show - Serata della canzone 
romana e napoletana - Recital di poesie 
Canta: Salvatore Strano 
Conduce: Gianni Romano 

Ore 21.00 Balera: 
Complesso «Nando Fedeli» 
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CENTRO DI ESTETICA MEDICA 

È ARRIVATA L'ESTATE 
Fai ancora in tempo a perdere 

due taglie 
con metodi tradizionali e naturali, segui
to da personale qualificato, 

senza diete e in solo 4 sedute 

e per la tua sicurezza di restare in forma: 
PRESSOTERAPIA 

ALGOTERAPIA 
FRIGOTERAPIA 

MANICURE-PEDICURE 
BAGNO TURCO 

MACCHINE GINNASTICA PASSIVA 
DEPILAZIONE 

MASSAGGIO STRETCHING 
VASCA IDROMASSAGGIO 

SUPPLEMENTAZIONE DIETETICA 
SHIATSU 

Via Boezio, 2 / a Roma - Tel. 6892688 

24 l'Unità 
Domenica 
5 agosto 1990 


